
                             Avvento I - anno C
I Antifona: farò germogliare per Davide un germoglio giusto.

I Lettura: (a cori alterni)
Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore 
nei quali io realizzerò le promesse di bene 
che ho fatto alla casa d'Israele e alla casa di Giuda. 

In quei giorni e in quel tempo 
farò germogliare per Davide un germoglio giusto,
che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. 

In quei giorni Giuda sarà salvato 
e Gerusalemme vivrà tranquilla,
e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia. Gloria…I antifona

II Antifona: Fammi conoscere, Signore, le tue vie.    
Salmo: (a cori alterni)

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.  

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza. Gloria…II antifona

II Lettura. Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Tessalonicési. 
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell'amore fra 
voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere sal-
di i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre no-
stro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il 
resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affin-
ché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a

Dio - e così già vi comportate -, possiate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signo-
re Gesù.

Dal vangelo secondo Luca. In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre 
gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà acca-
dere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.  Allora 
vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e
gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e
alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi 
stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubria-
chezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso 
all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti co-
loro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momen-
to pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per 
accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».  (risonanza)

LETTURE:   Ger 33,14-16; Sal 24; 1 Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28,34-36

Diamo importanza alle cose importanti. Oggi ricomincia l’anno liturgico, comin-
cia l’Avvento. Il tempo, fatale misura della nostra presente esistenza. Il grande 
panorama dei secoli, la storia, ci si apre davanti.
Ha un senso questa vicenda immensa? Sì.
L’uomo cammina e progredisce ma è sempre in via di ricerca; e questa, ancor più
che una conquista, è un aumento di desideri e di bisogni, è uno spazio più vasto 
scavato nel cuore dell’uomo, reso più avido e più affamato d’una vita piena e 
d’una verità sicura. La scienza, lampada dell’universo, denuncia un mistero nella 
notte circostante, sempre più profonda e più tormentosa; è il mistero del mondo.
Ed ecco che noi, al lume della scienza e della fede, sappiamo il disegno del tem-
po e della storia; noi abbiamo la chiave che ci apre il senso delle cose e, fra tutte, 
quelle della nostra vita.
E questo disegno, questo senso ci è stato rivelato in un avvento, cioè in un incon-
tro, l’incontro con Cristo, che è appunto venuto sul nostro sentiero, e si è fatto 
maestro e salvatore per chi ha avuto la fortuna somma d’incontrarlo, ed ha libera-
mente accettato di ascoltarlo, di credergli senza meravigliarsi, senza scandaliz-
zarsi di Lui (Mt 11).  Paolo VI - I Avvento, 28.11.1971


